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(esare Corrénti 


Giunse quì l'altea notte per telegrafo 
fiumnicio delta morte di Cesare Cor- 
senti, dì cui il telegrafn stesso aveva 
nooniamento narrato gli spasimi del- 
Tagonie. 

E con senso di profonda mestizia ri- 
quetti quell'annuacio, sebbene prepa- 
nato ad udirlo, perchè l' illustre scrit- 
tira lombardo fu tra ì pochì uomini 
politici italiani, di cui abbi la cono- 
aunza personale, anzi, dirò quasi, la 
tonevolenza gentile. 

Nà ciò dico oggi, dacchè è morto ; 
mentre pubblicando ic nel 1870 un vo- 
Iuetto sul riordinamento degli studì 
gl Licei e Ginnasi del Regno, quando 
il Correnti era Mivistro delta pubblica 
itiuzione, dettavo (pag. 77) questa no- 
tirella: « Nell’autuano del 1863, tro- 
rindomi a Torino, ebbi r'auoro di es. 
pre presentato, in sua cass, al Consi. 
glioro di Stat Cesaro Correnti, In quella 
circostanza udii dall’ulustre scrittore 
timbsrdo  ancho alcuno sue opinioni 
sulla pubblica istruzione. Oggi dunque 
da lui, Ministro, aspetto non lievi rad- 
drizzamenti. lo mì permetto ricordargli 
ua frase del suo Annuario : umile e 
paziente vuol essere l'opera delle let 
tre e degli studì fra noi E sia mtanto 
qu una semplificazione, o con vo più 
logico coordìuamento degli insegnamenti 
nei Ginnasii a nu’ Licei. » 

Ma, quantunque allora Cesare Cor- 
reati, 12 aprile 1870, pressatasso alla Ca- 
mera elettiva un suo diseguo di Legge, 
quasto non pervenne a maturità pel so. 
ito guaio di una crisi ministeriale. 
Quiudi quello schema rimarrà unica. 
uente qual documento parlamentare 
delle iteè dall’ illustre uomo. 


Dal quale la vita pubblica ormai ap- 
partiene alla storia, o tutti i Giornali 
la ricordano, essendo stato il Correnti, 
cos la parola, con gli scritti e col cor- 
riggio framezzo i pericoli di lotta ge- 
neros, uno de’ più entusiasti e validi 
vilsboratori del risorgimento italico. 

Dil pstriotismo del Correnti è, però, 
liutile il parlare, appunto perchè cò- 
fpito a tutti quelli che prepararono la 
tivoluzione, come ai giovani che si edu 
tono poi a considerarla ne’ suoi ardi- 
tenti, nelle sue peripezie, nelle sua 
firtuno. Così, superfluo il discorrere del- 
lacune e della coltura lotteraria di lui, 
che, quantarque nou producesse lavori 
di iuaga f2ns, tenna per quello stile 
baciso, efficace 6 tutto suo, e per carti 
‘nodi argutamente elegauti, una specie 
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IN CONVENTO. 


ROMANZO 


di ELiA BERTHET. 


(Versione di E. L.) 


Finalmente mezzanott& suonò alle pu- 
Merose chiese e ai più numerosi con- 
Toti di Siviglia, II concerto delle cam- 
Pine durò alcuni minuti, iu tutti i toni 
#® tutte lo distanze, in mezzo alla 
alma profonda dell’ antica città an- 
dalusa, 

Sessato lo scampanio, 8’ intesero le 
fida più o meno lontane delle guardie 
letturne che ripetevano l'ora ai sordi 
Vagli addormentati del rispettivo quar- 
Nere: poi tutto ricadde. nol silenzio. 

.b attenzione di Sain-Front cresceva 
' Minuto in minuto: gli occhi suoi 
“tausì ostinati verso il roonnmento. 
nola piccola cerchia luminosa formata 
nai lampada: passava e ripassava Îon- 
steuto una forma umana, come sol- 
to in sentinella. 
Htto ‘mprovviso uu’ ombra nera parve 
a tarsi da un vicino palazzo e una 

tonda persona apparve a fianco della 
Prima, 
fi fermarono, certo per riconoscersi 

Concartarsi: si sentì come un bi- 
sbiglio, 
pdint-Front non poteva afferrare pa- 
intito a dle sommesso colloquio, ma 
ie O intese il ridere schietto e 

ndo dello stordito camerata. 
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RIDENALE POLITICO 


ho — Amm 


di primato tra gli sorittori, E nvm- 
minoo mi Allargherd a ripotero cid cho 
tutti sanno, coms, cisò, alla Camera 
talvolta sia ogli sorto a parlare sulle più 
aedua quistioni, e sciolte venissero per 
iniziativa sus. 

Inutile poi raccontare in quanta con- 
sideraziona egli fosse tenuto dal Gran 
Ra e poi da Umberto I, e come Prin. 
cipi stranieri, per i comuni studiî, a 
lui si volgessero col lingusggio di a- 
mici ad un amico, tra i quali il Re dei 
Belgi ; inutile il dire come, a rimeri- 
tarlo dì quanto avéva fatto per ln Pa- 
tria, gli si affidassoro alti e delicati uf- 
ficiì è to si colmasse di titoli ed ono- 
rificenza, 

Ma ‘quello che posso dire io che lo 
vidi a l’ammirai nella famiglia, si è la 
rara bontà del cunre, a, framezzo alle 
proverbiali distrazioni di pensatore, l’af. 
fabilità dello sue parole e Ja sponta. 
neità deli’uffarta a coloro, i quali abbi. 
soguavsho di ‘patrocinio. 

Quindi bea a lui devono molti com- 
pianto siocoro, e la Nazione, dello vir- 
iù civili di Cesare Correnti, serbarà 
memoria perenne. G. 


Dalla Riforma: 

Cesaro Correnti avea largamente pa- 
gato il suo debito alla patria, e, nel 
campo della politica come in quetlo delle 
lettere, da circa mezzo secolo ha lasciato 
un'impronta cha non svanirà, sitichè vi 
vranno fra noi il cuito dalla libertà ed 
il gusto del bello; me, maturo d’ anni 
e affranto di saluto, egli era pur sempre, 
io vita, un conforto, un consiglio, ua 
beneficio: egli era una delle più belle e 
più pure incarnazioni di quell’ indole 
italiana che, risvevliatasi, dopo lungo 
lotargo, coi primi del secolo, ha compiuto 
meraviglio, la cui irflunaza diretta ed 
indiretta è stata uaiversale e riuscirà 
imperitura, 

Cesare Correnti ha preparato, coll’ e- 
ducazione dell’ iritelletto, il popolo alla 
pugne, e lo ha ‘condotto alla vittoria; 
con la nobiltà dei carattere egli ha di- 
mostrato coma si dovesse trarre dalla 
scoufitt insegnamento, o come si po- 
tesse farne una scuola di preparazione 
per la riscossa; a riscossa compiuta, ha 
appreso, con la sua sapienza politica, 
come si poteva renderla proficua, 
Raggiunto il graude intento della indi 
perdenza e dell'unità, ba mirato a gui 
derle verso il progressivo e rdinato 
risveglio di tutto la forza vitali del paese. 

Scrittore, spldat», legislatore, fu homo 
deila patria pù che unmo di partito, 
Uuomo di governo e semplice uomo po. 
Itico, sella rivoluziona e il esHjo, in 
Parlamento e nel giornalismo, ia ‘nobiltà 
degli intenti, la purità, dol carattere, l’a- 
more deli’ Italia, ua, concetto di essa il 
più alto @ il più ‘generoso, uno. splen- 
dore di intell tto a cui nessuna ‘disci- 


messì Îl inarrionio cessò e 
fe duo ombra si mossero. Sùitit Front 
dallo strepito dei passi vieppiù distinto 
giudicando che venivano alla sua volta, 
si nascose prestamento nel vano d’ una 
porta. 

Erano proprio Bianeméail e |’ inco- 
goita che si avanzavano e venivano a 
passare vicinissimi a lui. 

L’ ufficialo aveva una larga benda 
agli occhi, giusta !e condizioni con tanta 
imprudenza accettato, E siccome a quel 
modo non avrebbe potuto proceder 
soto, la spagnuola, presolo sotto il brac- 
cio, lo guidava con tutta sollecitudine. 

Quanto a lei, la mantiglia quasi di- 
sciolta permetteva si vedesse la sua 
bella @ pallida figura: gli occhi suoi, | 
come quelli di certi animali selvaggi, 
mundavano fra le tenebre scintille fos- 
forescenti. Colla mano rimasta libera 
impugnava un oggetto brillante, stilo 
o coltello, quasi pronta a respingere 
un attacco per comune difesa in quella 
passeggiata notturna. 

Tale precauzione, abbastanza naturale 
in caso simile, non impressionò Saint- 
Front. Solo, dopo che la coppia ì’ ebbe 
oltrepassato, uscì dal nascondiglio e 
le camminò dietro. 

Sj è già indovinato il progetto segreto 
di Saint - Front, . 

Riuscite inutili le preghiere e le mi- 
noccie per distogliere l'amico dalla not- 
turna impresa, voleva almeno seguirlo, 
vegliarlo io segreto e, al minimo ac- 
cenno di pericolo, piombare in sua di- 
f-sa con tutta la foga d'una sincera e 


fedele amicizia. 34 . 
Ma poco stette ad accorgérsi che il 
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plina ara straniere, e cho di tutto sa- 
pova dire can profondità di  panslero, 
con una formo di veramonte italica va- 
uustà, furono le dutl che distinsero fra 
tuito questa figura, alla qualo è serbato 


un posto bene onurevole nella storia del 


tisorgimento italiano. 

Una vita così bone operosa non: si 
riassumo in'una parata: — nè dorto:di 
Cesare Correnti si può dite degnamente 
quanto si dovrebbe, dietro ia sola guida 
del dolore. - 

Ma quando pur sì sarà con amorosa 
cura ricercata lu serie degli avvenimenti 
che egli provocò o diresse, dalla rivo- 
luzione lombarda del 1848, alla rivolu- 
zione parlamentare. del 1876; quando 
sì sarà ricordata con nomi e con date 
l'ammirabilo, per quanto frammentaria; 
opera sua letteraria — patriotica sem- 
pre — ancora tion si sàrà detto di lui 
quanto ogli merita. Poichè Cesare Cor- 
renti fu di quegli uomini di cui si vale 
Îl loro tempo, assai più che essi non se 
ne valgano. 

Certo, col bacio deposto sulla sua 
fronie da Francesco Crispi, amico aatico 
e fido, egli ha portato con sè nella 
tomba il più duloroso addio di tutti gli 
italiani pensauti, 

GI ultimi momenti. 

Cesare Currenti passò l’u'tima notte 
sssai agitata, insonne. 

Ailo 8 del mattino, per ia grave pro. 
strazione è la febbre del giorao ante. 
cedente, non prouunziava che qualcho 
monasillabo, rifiutando ogni cib». 

Alle ore 410 arrivò l'on. Crispi, e, al 
l'annunzio della sua visita, if Correnti, 
ch'era pià, si può dire, erìtrato in a- 
g nia, spalancò, con esprassione affet- 
tuosa, gli cechi. 

I dua uomini si baciarono, pieni di 
commoziene, più volte. Crispi rimsse 
nella camera del morente più d'una 
mezz'ura. 

Alle ore 12,36, soffscato dal catarro, 
l’insigne patriota spirò, quasi senza ac- 
corgersene, Erzno presenti la moglie 
danna Maria, la figlia Adelaide, il ca- 
nouito Auzino, il commeadatore Arghi- 
neati, il dott. Spant'gati e il dott, cav. 
Filippo Rossi, primario doll’ ospedale 
maggiore di Milano. 

Quando l'on. Crispi verso le undici e 
mezza, doveva recarsi a far colazione, 
il dott. Spautigati ne avvertì il morente 
colle parole: 

— Crispi deve andare a far colazione, 

Correnti cispese con na filo di voce: 

— Andare! Andare !.. Mando uo ba- 
cio a Crispi... 

I presidente del Consiglio si recò alla 
villa del senatoro Cavallini. Mentre stava 
ficendo calaziona gli portarono la nati. 
zia della marte. Cirse subito al capez 
zale deli’ estinto ; scosse dolcemente in 
una spalla Corranti, qussi per riauimarto, 
poi lo bae:d in frost» a disse piangendo : 

— Cos'è mai la mortef 


I funerali. 


Meina. 5. I funerali religiosi di Cor- 
rent si faranno domattina alle ore 8 a 
Solcio, presso Maina. 


sun progetto incontrava grandi difficoltà, 
Blaneménil e la spaguuo!a aveano cal. 
zature leggere che permettevan ‘foro di 
camminare, per così esprimerci, in si- 
lenzio, Saiat - Front invece portava sti- 
vali cogli speroni » i suoi passi risuo» 
navano strepitosamente su lastricato, 
malgrado gli sfarzi.in contrério, Così 
la spagnuola voltò a più riprese la testa 
allarmata certo da quel rumore. 

Paolo procurava, di tenersi ‘all'ombra 
delle case, Renato, forse già stanco di 
quella passeggiata alla cisca, tornava a 
ridere ed a ciarlare per ingannare la 
noia. La compsgna non gli rispondeva 
a camminava silenziosa. Pure il cicalìo 
del luogotenente distaglisva alquanto ia 
sus attenzione e fe impediva di rimar- 
care io spionaggio dell’altro ufficiale. 

Si andò innanzi così per qualcha tratto. 
Saiat-Front notò con sorpresa che i due 
non tenevano una linea retta, ma si 
perdevano in mille giravolte evidente. 
mente per far perdere le loro traccie a 
chi si fossa preso il gusto di seguirli 0 
forse per ingannare l'ufficiale dagli oc- 
chi beudati circa fa lunghezza della per- 
correnza. 

Quelia corsa nell’ oscurità cagionò 
serie delusioni al luogotenente Saint- 
Front, spacie allorquando l’amico, cieco 
per l'occasiona, desistette dal Suo vivace 
cicaloccio forse ia seguito ad osserva- 
zioni della spagnuola. Ogoi minuto li 
perdeva di vista e durava poscia molta 
fatica a rintracciarli. 

Finalmente, cacciatisi in mozzo a stra. 
dicciugla oscure, i due si perdettero in 
un crocipelio; Saint - Front, i Avanzatosi 

i rapidamente per raggiungerli, ebbe il 
! dispiacere di non vederli più, 
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LETTER 


Sotenni onoranz: fanebri gli si fa- 
ranno a Miano, dave ta salma gian. 
gerà domani alle 3.30 pomeridiane, 

Roma, 5, È arrivato l'uaorevals Crispi : 
diedo le disposizioni per i faacrali del 
compianto patriota Cesara (iorzenti. 

I funorali saranno fatti a speso dallo 
Stato. La cerimonia roligiosa avrà luogo 
a Meina. 

I funerali ufficiali si faranno a Mi. 
lano e sarauna grendinsi. Interverranno 
fo rappresentanze della Camere legista- | 
tivo, dei corpi dalio Stato, dello Acca- 
demie ; il Re iuvierà un suo aintante 
di campo. 

It barone Cora, primo ufficiale del- 
l'Ordine dei Santi Mamizio è Lazzaro, 
rappresenterà gli ordini equestri. | 

Furono pasti i suggelli all’altoggio del 
Carcenti a Rama nei palazzo dell’or- 
dine Mauriziano, 

Correati era povero. 


Telegrafano da Roma al Resto del 

Carlino di Batogua: 
certo che ii defunto Correnti, quan- 

tunque fossn in una posizione che ol- 
tre essere elevata era pure assai lucrosa, 
non lascia quasi nessuna sostanza, 

Generoso per carattere e molto be- 
nefico, era largo nel donare a chi si 
rivo!gava a lui per sussidio; fra i be- 
neficati da luì, si devono annoverare 
specizimonto gli emigrati polacchi. 

L'on. Crispi ba promesso ripetuta» 
mente ali'amien moribondo che egli 
avrebba in quelche guisa provveduto 
ali' avvenire dalla figliuota di lui, ia 
quale, oltre tutto, hs anche un fisico 
piuttosto infelice. 


XI canto deli* arrotino. 
Diam» usa poosia, nella quale Cesare 
Correnti simboleggiava zi tempi del- 
l’Austria — sotto l’allegoria dell'arro- 
lino — l’itairano che attendeva fre. 
mendo l'ora dylla riscossa: 

La ruggine annona, — la sozza guaina, 
M'han guas'a e corrosa — la lama strafina; 
Pur, vedi, brillante — già il filo si fa; 
Figliuolo, ua istante! — la ruota Ja va. 

Ve' il manico d'oro — com’ era infardato | 
Sì ricco lavoro — sciuparlo è peccato, 

Fattura lembarda — che pari non ha, 
Figliuolo, ti guarda — la ruota la va. 

Scolpito sul pomo — mi scifra il suggello. 
Nol vedi? L'è il duomo, — l'e il nostro cas'ello; 
Mi il ferro è già cutdo — favilla già dà. 
Figliuolo, ten saldo — la ruota !a va. 

La guardia il Cellini — l'ha certo foggiata, 
Di ninfe e puttini — festosa brigata 
S'affaccia ai frastagli — e occhieggia di JA 
La lama a due tagli — la ruota che va, 

Ma qui dove doccia — la stlla dall'alto 
Di sangue una goccia = s'aggruma allo smalto ; 
Ricordo che il baudo — non sente pistà. 
Attenti al comando! — la iuota la va. 


Una retata di 200 mafiosi, 

TWlegrafsnu da Palermo: Stanotte fu 
roro arr:stali più di 200 m:fiosi. Molu 
altri acrosti furono esaguiti nella pro 
vincia. La cttà è impressionatissima, 
grande commozione. 


SNLEDITTZITIO SITO ADE AME AS IRTINTI 


Si affrettò a ritornare su’ suoi passi, 
e a preidere un’altra via: non fu più 
fortunato, Dscisamente la sua vigilanza 
era inessa alla prova. 

Accortosi che ogni sforzo per ritro- 
varli diventava inutile, lanciò un sagrato 
orribile che fscs tremare nelle loro nic- 
chie le immagini dei Santi e delle Ma- 
donne incrostare svi muri delle case. 
Egli si ostinava nel sospetta che l'amico 
corresse vero e serio pericolo, che la 
galanteria fosss uu pretesto per far ca- 
dere nell’ agguato ua ufficiale francese. 

Ma cho faro? 

Iovano il povero longotenente, tras- 
eurando ogni precauzione, esplorò. con 
scrupolosa diligenza i pressi del ero 
ciechio: nessuna traccia di quelli che 
cercava. 

Ad ogai buon fiae decise di ritornare 
alla via del Candil:j> e di aspettar sulla 
piazza il ritorno dell'amico come gli a» 
veva premesso. Giuatovi, sedetto sur 
una panca di pietra e accesa lo sigaro 
pensando melinconicamente si casi strani 
di quella notte. 


IV. 


La notte del luogotenente. 


Adesso raggiungiamo Blaneméail 
l' incognita. 

Si ricorda che al punto dolla mezza- 
notta, la bella spagnuola s'ara fatta im- 
provvisamente vedere all'ufficiale che 
passeggiava con impazienza lungo il 
monumento di Pietro il Crudele, 

Fattasi da fui riconoscere, gli stese 

la bela mano; poi con accento carez- 
zevale lo ringraziò d'esser venuto con 
tanta puotualità al convegno, 


e 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


Coutinuazione vedi n, 237, 288, 
Relazione al Consiglio. 
II i 


M: prima procedere più innanzi 
ci sia permesso di esporre un po’ este-. 
samente le ragioni che ci condussero a. 
faro lo rieorcho, cui accennammo, per 
scoprire il rapporto tra i due redditi, 

il censnario e l'imponibile, e di rigol- 
vere alcune obbiezioni. di 

I! compizato on. Marpurgn, ne suol 
diligenti. studi sulle cond‘zioni della 
classe agricola nel Veneto, e che fanno 
‘parta degli atti dell'inchiesta parlamone 
tare, ci dice che la doterminazione del, 
reddito reale della terra è una delle 
meggiori incognite dell'economia agra- * 
rie. — Invece altri (snche in quest’aula) '', 
ci oppose chi quasio siudio si presen= |‘ 
tava nel caso nostro superfluo, poichè. 
da tutti è risaputo che le Provincie della , 
Lombardia e del Veneto sono, in mi. -* 
sura enorme, colpite dall'imposta fon- .. 
diaria in relaziona alla rendita, e che 
perc.ò l'art. 47 citato intendeva di ri.’ 
parare più sol!ecitamente a questo grave 
stato di cose, — L'aliquota quindi jdel., 
70,0 applicata al ruovo reddito, invece 
di quelta del 210,0 sul censuario, non 
poteva che risolversi o rappresentare 
uno sgravio. Oppure duveva dirsi, 
infondato il grido di sofferenza dell’I; - 
talin agricola, a cui spese per 25 anni’ 

issato l’Italia politica, coma affer-. 

na Sonato Inttustre Jacini, e che 

più specia!tmentoe si era fatto sentire 
nella accennate Provincie. 

E qui è d'uspo avvertire che ciò che 
priacipalmonto s1 chiedeva al Goverpo, * 
ed al Parlamento, non era il conguse 
glio provinciale, ma la perequazione: © 
ganerale, da cui notevoli e sicu 
taggi erano attesi. 5 

C: pertget:iamo di riportare a rinforzo 
della nestra, l'opinione del Comizio A- 
grario di Paduvz, che aveva posto allo 
studio il quesito sulla convenienza di. 
chiedere per quella Provincia il censi- 
mento fondiarie accelerato, opinione pub- 
bliesta ed avvalorata dal’ egregio prof. 
Kaller it un interessante articolo ‘del 
Raccoglitore del 15 giugno 1886. — 
Certo è che la perequazione estesa, se- 
condo i conceeti generali della nuova. 
legge, a tu!to le provincie d’ Italia,,ap- 
porterà beurfi.î alla nostra ragione, ma 
vi è ragmee frissuna di qubrtarò bui 
luulità di usa perequazione parziale 
nella Provincia nostra, specie prima della 
conoscenza del relauvo Regolamento, 

E lonsrevola senatore Pacife ancoti 
io precedenza, tu Bollettino del 29 
meggio dell Associazione Agraria Friu- 
lana, esprimeva lo stesso dubbio per 
ciò che risguarda questa Provincia, 

L'ind irta, se tale può dirsi 
ancora fi tv Paese, la cultura dei 
campi, figura tra quelle che più a ri- 
lento camminaro. 

La coasuetud'ui invetarate, i pregiudi» 
zii, l'ignoranza degli agricoltori ed anche, 

= sc 


FILS ASA SEIT ROTA IE 


Branca é vl, affascinato dalla gentile 
accoglienza, si lasciò docilraente ben- 
dare gli occhi coa una larga e fitta 
striscia di seta nora che l'incognita a-- 
veva seco portato. FA 

Si mostrava imparziente di partire 6;:” 
scoccato un bacio sulle dita affusolata‘ 
che assicuravansi se mai potesse vedera * 
per di sotto le pieghe della benda, si 
pose in cammino vivacemente stringen- 
dosi al braecio della compagna. ad 

Costei non parve maravigliarsi nè of- 
fendersi della famigliarità del vispo ‘uf 
ficialo è non peusò sulle prime a repri- 
merne la Inquacità. Pareva unicamentò 
attenta alla strada che battevano, ed © 
avvortiva setto voce il compagno quande 
vera un gradino da salire o discendere, 
ua angolo da girare o un passante da © 
evitare. 

Del resto, il suo braccio era fermo 
e il francese sentiva che poteva appoge; 
giarvisi con tntta sicurezza. x 

Ma tosto, o perchè si avvicinavano; 
al termino della camminata, o perchè’ 
il passo di Saint Front che lî seguiva 
ostinatamente. l'aveva allarmata, sap. 
piamo che la dama invitò Biancmenil a-} 
starsene zitto, 


on: 
vano 


del cammino gli divenne insopportabit 
e poi ‘qual veto che gli copriva îl volto, 
in quella notte calda, cominciò a séc 
carlo. ì 

Na mossa timidamente lagnanza, è 
la compagna sì limitò ad incoraggiario 
con qualche parola, pur tirando innanzì 
a passi frettolosi, 

























































































$i del proprietari, la grande attrazione dol 

i capitali nello impresa di subito guada- 
puo, gono gli attriti, i fronì che ritare 

ano il suo svolgimento, — Ma di franta 
a tutto questo, facondo doi paragoni a 
lunght periedi, pura si nota che il sto 
cammino lento, 0 che perciò passa quasi 
inosservato, ci stacca alquanto dal 
puato di partenza fissato, In più di 
mezzo secolo, so prendiamo lo mosse 
dall'anno 1828 cui il censimento attuale 
: sì riferisce, è imporsibuò di non avver. 
è tire questo progresso, — Sono notl i 

miglioramenti ugricoti che dall eposa 
- successiva nd immediata sl 1848 eb 

bere impulso, come nelle ultro del Ve- 
noto è dalla Lombardia, anche nella na» 
stra Provincia, — L'alta pressione della 
imposte sulla proprietà fondiaria servì, 
e fu causa non Ultima, a scuotero Ì più 
torbidi, e ne accrebbe il reddito, unico 
cespito quasi a cui în allora attingeva 
Îl bintancio straniero dello Stato, 

E qui, per Passunto, vuolsi ricordare 
come quella zona verso Îl mare, su cui 
vegetavano Ì giunchi è il patudo, invasa 
% correnti malariche, cia stata ia qua. 
sto pariado trasformata, im parte, in tere 
reni di varia cultura e risanata; como 
» i boni comunali sterili e sfruttati dal 
vago pascolo, siano stati dissodati, resi 
produttivi di cereali ed arborati; se sì 
pensa che i beni ecclesiastici posti nella 
libera circolazione, aumentarono il loro 
reddito sotto l'impulso dell'interesse 
privato, se si pensa all'aumento della 
popolazione a' cui bisognì alimentai 
priucipali provvede la Prov nia agri 
cola, setiza ricorrere, meno poche ec 
cezioni, all'importazione straniera, men- 
; tre di regoli, alcune cose esporta ; se a 
tutto questo si r fatte, siamo condutti 
credere, con qualche fondamento, e senza 
poterla fissare, oncho iu una cifra di 
approssimazione, che esista uns qualche 
distanza, come dissimo, tra la reudita 
del 1828 e l'impomb.ie presente. 

Trattandosi dunque di perequazione 
parziale îuterns, non sarebbo stato nè 
prudente, nò saegio da parte nostra, di 
ammettere a priori che l'aliquota del 
700, applicata al nuovo reddito impo. 
mbite, fosso per rappresentare uno sgra- 
Vio, usa diminuzione d'imposta, tenuto 
conto altresì delle spose da incontrarsi, 

E volendo procedere con metodo spe- 
rimentale, ritenemmo necessario di pro 
cusarci intorno a ciò una dimostrazione 
sufficiente, una prova relativa. 

(Contiuua) 
| ———————_—_—_—_—_—_— 


UNA NOTA STUONATA. 
1 pericoli della triplice alleanza, 


Mentre dovunque — a Berlino, a 
Vienna, a Roma — iuneggiasi alla tri. 
Po alleanza, garanzia di pace per 
' Europa, e solo in Francia si rugge 
contro essa e più contro |’ lialia che vi 
aderì; oggi cì comunica il telegrafo 
na’ altra voce stuonata da Londra, quel- 
la dello Standard, giornale che di su. 
lito esprime Ml pensiero di lord Sali. 
sbury Ecco il telegramma: 


Londra, 4 Lo Standard pubblica un 
curioso articolo, ia cur si sfferma che 
ja potenza chiamata 8 raccogliere mag. 
giori frutti dalla triplice alleanza sarà 
FAusteia Ungheria. Dubita che a R;ma, 
dove l’imperatore di UWermanin sta par 
avviarsi, si abbia la convinziove che i 
vantaggi delta triplice siano ripartiti 
equamente. D.ce che la politica seguita 
attualmente dal Governo italiano po- 
trebbe esporre il giovine regno a gravi 
pericoli, in presenza dei quali la son» 
tuose alleanze nou costituiscono un reale 
e durevole compenso. 

« Nella vita privata — seguita lo 
Standard — si perdono qualche volta 
‘gli amici, ma i nemici rimangouo sem. 
pre : così succede nella vita delle na- 
zion 

a Giorno può venire in cui l'Italia 
— dopo che la Germania e l’Austria a- 
vranno ricavato dalla triplice alleanza 
tutto quello che ne aspettavano — si 
trovi isolata di fronte alla Francia che 
non sarebbe disposta certo a dimevti 
care nè a perdonare. Questa considera. 
zione non dovrebbe essere messa in 
non cale dal Governo italiano. » 

L'articolo contiene anche aliusioni 
non benevole all’ind:rizzo dell'onorevole 
Crispi. 

Quantunque lo Standard sia in voce 
di ufficioso, evidenteme.te l'articolo 0- 
dierno non deve esprimere i sentimenti 
ds cui è animata la politica del Go- 
verno inglese. 





La Tribuna fa seguire il telegramma 
da alcune considerazioni «Non sappiamo 
— dice — se sia propriamente l’Austria 
quella che dalia lega trarrà il maggior 
partito; inchuiamo anzi a credere che 
la parte del leone tocchi alla Germania; 
certo l'Italia, per quasto si dica e si 
faccia, non ha movvo di rallograrsi s0- 
verchiamente della situazione interna- 
zionate ‘che gli avvenimenti e gli uo. 
mini le hanno fatta. Le recriminazioni 
ora sono prasso che inutili — patural- 
mente; — se vi sono doi patti e la no- 
stra fede è impegnata, non si può rom» 
perla certo; però dei rendersi esatto 
conto della situazione può dipendere 
l'indirizzo più o meno eccentuato da 
darsi alla politica estera, che può avera 
sulla base dei trattati ben diverse gra- 
dazioni. 


«E la sltuaziono paro. prociaamento 
questa: la poranzo centrali che anno 
perparato IT dissidio italo frananse. — 
oggi giuato, nen par colpa nastra, 
uno stadio di singolara nsprezza — noti 
sono probabilmente intenzionato di soe- 
guirci sino in fondo, AI momento acuto 
osso s'incaricherabb:ra  probabilmento 
di ogercitaro sopra di not una tufluonza 
pacificatrice, «be potrabba pet male 
conciliarsi collo esigenza della nostra 
dignità compraemessa. » 


1 ì\ k O 
I DUK BRINDISI. 

Abbiamo pubblicato ieri uu telogram - 
ma da Vienna che riassumova i brindisi 
scambiatisi fra gli imperatori d'Austria 
6 di Gormanis ul pranzo di gale. Oggi 
la Stefani ci comunica il testo preciso 
di quot bradisi; a lo stampiamo per 
intero, attesa la laro importanza storica: 

Popo le quarta portata Francesco 
G.useppe così brindò : € Espimo fa pro 
« fonda gioia e i graziamenti di pao 
«tor salutara l’imperatore Gugliemo 
« frammezzo a noi, È coi senumenti di 
« quesia cordiale, fedele e indissolubile 
«amicizia e alleanza cha ci unisce pol 
< bene dei nostri popoli cho bevo al be- 
« nessore del nostro ospite imperiale, 
« Che l'Onuiputente to accompagni uella 
« via incominciata con forza giovanile 
«a saggezza virile. 

Frammezza a_ viva all'imperatore di 
Germania Re di Prussia, viva l''impe 
ratrice di Germania regina di Prussia, 
viva l'intera casa reale, i monarchi toc- 
caruno L loro bicchieri. 

Guglielmo rispose: « Ringrazio il so- 
€ vrano col cuore profondamente com- 
« mosso per la bensvali parole e gioisco 
sopratutto che possa farlo in un giorno 
e di festa della Vostra Marstà, N sn sono 
«qui venuto come straniero, ma da al. 
«cuai anni distinto dalla bratà di vo- 
a stra Maestà, adompisco il testamento 
«sacro di mio nonno coi svattmenti di 
camicizia provata e inviolabile. Bavo 
cal benessere del mio malto onorato 
« alleato, l'imperatore d’ Austria e Re 
« d'Ungheria, dell’ imperatrice e della 
« famiglia reale. 

Le musiche suonarono gi’ iuni reci. 
proci; ì convitati, che ascoltarono i briu- 
disi in piedi si sedettero ai lor» posti. 

Francesco - Giuseppe la seconda velta 
brindò così : «Permettetemi, Maestà, che 
c alzi il mio bicchiere all’ ssrcito tede- 
« sco, modello il più fumin:so di tutte 
ie virtù militari, Viva i mostri com» 
€ pagui prussigai e tedeschi — viva, 
«viva, viva.» 

I convitati ripeterono : viva, 

Guglietmo toccò col suo ?l bicchiere 
dell’imperatora e chinand»si innanzi 
risposa : « Bavo al beness»:8 dell’eser- 
« cito austro uagerico. Viva i nostri com- 
« pagmi dell’eseccito austro uagarico, vi 
« va fe troppe. » 

I convitati fecero èco. 

Vienna, 5 La Presse ritiano che i brin 
disi dei due imperatori verranno accolti 
in Austria e 10 Gsrmania con entu- 
sissmo e con non minore soddisfazione 
anche fuori dei dus imperi, dovunque 
sa apprezzaro i banefici della pace. Cò 
che attendevnsi dalla visits di Guglielmo 
a Vienne, c'ò che fu previsto e predetto, 
viene ora dagli stessi brindisi imperiali 
pronunziato e confermato. 

Ii Fremdenblatt dice che ogni singola 
parola dei brindisi richiodorebba d’ ese 
sere commentata, Da ogni parola spicca 
la solidità della lega de’ duo imperi 
centrali d'Europa. 

I bripdisi degli imperatori sono una 
manifestaziono di somma potenza : essi 
illuminano la solida base su cui poggia 
la pace di entrambi gl’ imperi d’Austria 
e Germania, nonchè quella d'Europa. 
Le parole dei due imperatori uon sono 
parole simili a quelle che vengono sug- 
gerite soltanto dall’arta di stato, ma 
sono impregnate dei sentimenti dei ri- 
spettivi monarchi, Vi si sente in essa 
il battito di uo alto cuore, i! quale, da- 
tosì tutto ad una grande opera, par 
quella palpita, ed assicura la salute dei 
popoli, conducendoli dai flutti deli’ in- 
certezza al tranquillo porto della pace. 

Gli statisti russi interpretarono fal- 
samente la visita di Guglielmo alla 
corte nordica e se fino ad oggi la foro 
illusione non fu manifesta, apprende- 
ranno meglio coi brindisi dei due so- 
vruni quanto essa sia stata fallace, 

Il Neues Wiener Tagblatt dice che 
i brindisi dei duo imperatori hanno 
veramecte un’ importanza storica e che 
imprimono all’epoca attuale un sug- 
gello. Nessuno più dubiterà 0 tenterà 
di scuotere la solidità della lega alla 
quale i due monurchi alleati hanno 
brindato. * 

La Wiener Allgemeine Zeitung nel 

:adicaro i brindisi dice che tutto quel- 
} aff:tto cha palpita nella intimamente 
personale politica che lega i due so 
vrani di Austria e Germania, vivo pure 
nelle parole dei brindisi. 

La Neue Freie Presse osserva che i 
brindisi si elevano dalle solite parole 
convenzionati, esprimendo invece |” alto 
senso del momento storico attuale; ciò 
fa costituire il punto culminante nel 
corso dei memorabili giorni passati da 
Guglielmo a Vienna quale ‘ospite, uno 
squarcio di storia ricca di grandi av- 
venimenti, sui quali passa io sguardo, 
mentre .ascoltasi l'eco cui i brindisi 
di ambedue gl imperatori ridestano. 
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La Neue Freie Presso ripassa a grandi 
tratti gii avvenimenti atorici che con- 
dussero alta formaziano dell'impero gar- 


ad | manico 6 viono inflno n teccaro del» 


l'alloanza auatro-gormanica, cho chiama 
una stortea necosgità por la paco del- 
t Europa, por il bonessoro dei popoli. 
Per opporsi all'inquietudino d'una parto 
ed al'cupo forment» dell'altra, doveva 
snrgera ua solidu baluardo, 6 talo ba- 
Inardo è appunto la lega austro=gor- 
manica, 

La Neue Froio Pross carattorizzo lu 
lega 0 no enumoera Lutti i vantaggi, di 
estidoli soltanto fondata per it manto 
Nimento della pace, 

Brevi 0 laconiei, soma comandi mili- 
tari, firono i brindisi, suuza rettorica, 
limitandosi soltanto a dimostrare che la 
lega austro-gormanica non è na’ alleanza 
platonica, ma assa è indissolubile. 


I Inperator eagielmo 


Mopaco, 1 ottobre. 
{Nostre corrispondenze) 


L'Imperatora lusciò, verso le 5 pom. 
d'oggi, Livdau; alle 9, un colpo di 
canaouo ne indicò l'arrivo a Monaco, 
Evano a ricaverlo alla Stazione il Prin 
cipe reggente, tutti i Priacipi della R3a! 
Casa 6 la notabilità militari 
L'Imperatore, dopo uver baciato più 
volte il Reggeute 0 scamb ave strette di 
meuo cor Principi, salì neila carrozza 
di gala alia destra del Principe  Luit- 
potdo, avviandosi per la via trionfale 
alla residenza. 

La lunga via trionfsle fu decorosa- 
sameute è semplicomente adornata Ban» 
rrero bianche ed azzurra (Bavaresi) e 
nere rosse e bianche (Germaniche) a 
dornano il piazzale delia Stazione è car- 
rono in due file parallele alle duc parti 
delta tanga strada. 

Tre sovo gli archi di triouf». Il primo 
presso la stazione, rappreseutante una 
porta massima di pistra adorna di al- 
berelli e corone d’allorn; alle due parti 
son quattro colonne inghirlandate di 
quercia @ d’alioro; sopra sta da una 
parte lo stemma bavarese dall'altra l’a- 
quila imperiale. 

Ii secondo è oella piazza di Massi 
milisao, quadrilatero, più slanciato e 
leggiero. Tutto verda con gruppi di 
palme alla base, e ghirlande e fiori; 
porta una gigantesca corona imperiale. 

li terza nou è veramente un arco; è 
la porta del Giardino di corte decorato 
io una maniera nuova. Son tante ghir- 
lande di fiori e di frutti che si riacor- 
ronn, s'inerociano, s’abbracciano, tenute 
da nappe dorate sur up fondo di panni 
rossi e verdi a striscie d'oro. 

Anche ia città face il pos:ibile per il 
ricevimento. La case tutto pavesate, con 
stemmi, ghiriande e tappeti, erano, già 
prima dell'arrivo, i!luminate a festa. Sto 
dalle 7 ta folla formava sì folta avaliera 
da non potersi muovere. lì piszzale della 
Stazione, all'arrivo dei Imperatore, ap- 
parva trasfigurato. La dodici lampade 
ad incandescenza ed i fuochi bangatici 
inondavaao di luce :1 corteo, che fa- 
ceva un effstto incantevole. La diverse 
musiche disposte lungo la via sunnavano 
l'inno imperiale intanto che il popolo 
assordava con le grida di evviva. L' Im- 
peratore indossava 1’ uniforme del suo 
reggimento Lo Ulani bavaresi. 

Alle 40 circa i' Imperatore entrò nella 
residenza, nve erano a riceverlo la re- 
gina madre del defunto Luigi II è le 
piiocipesse della real casa. 





Monaco, 2 ottobre. 

La città era tutta imbandierata ed 
ogni bandiera portava a Guglialmo il 
suo saluto. Le case svevauo p.ù ghir- 
lande, più panni, più bundiero del dì 
dell'arrivo e nel mameipio il magistrato 
e le diverse corporazioni, e nelle espo- 
sizioni il comitato ed i rappresentanti 
delle città germaniche aspettavano la 
visita dell'Imperatore. Ma ciò non av- 
venne; importanti sffiri di Stato recati 
in plco da apposito corriere, impedi- 
rono Ja visita a Guglielmo, che ne diede 
avviso accennando il suo riocrescimento. 
Solo ele 11 l'Imperatoro potò lasciare 
il suo gabinetto per recarsi a visitare i 
membri della famiglia reale. 

Uas folla enorme l’ aspettava avanti 
alla residenza, e quando egli uscì in 
carrozza rperta vestito nell’elegante vai- 
forme, ua sltissimo grido di gioia ir- 
ruppe da tutti i petti. Poi la folla si 
diradò. 

L'imperatore (ch’ebbi cimpo d’os- 
servare molto da vicine) è un bsil’uomo, 
daila taglia snella, con una fisonomia 
giovanile e s-vera, — è au imperatore 
soldato, e s'egli manterrà la pace non 
sarà perch’ ci non ami la guerra. 

Alle 6 fu il pranzo di gala, vet quale 
si mostrò appieno tutto lo splenitore e 
la ricchezza della casa reale di Baviara. 
Le sale non potevano essere più ricca- 
mente e più artisticamente decorata; 
gruppi di piante esotiche delle più rare, 
mszzi di fiori e ghirlande occupavano i 
lati. In mazzo la tavola con tanti cri- 
stalli, tante porcellane, tanti fiori, tanto 
vasellame, fra cui degni di particolare 
menzione il servizio în oro ed argauto 
che il re Federico Guglielmo IV di 
Prussia regalò a suo tempo alla Regina, 
madre del defunto Luigi IL. 


e civili. 


Js'accommiatò dal principa reggeuto 0 


4a sara SAL n 
ttt tr it 
—mc_——&___@ 





L’imporatoro sadeva fra lei 0 Ja Re. 
gina leabulla di Spagna: I coperti erano 
480, 0 In musier fg ennanta alternati» 
vamonte da duo bande militari, Verso 
In fine dsl pranzo il priucipe reggente 
foco nn brindisi a Guglielmo, u cui 

uesti risposo concambiandelo con gen- 
tili parate, 

Allo 9 84 na colpo di cannone 59- 
guud la partenza dalla residanza Il 
popolo faceva spalliora acclamando, lo 
musiche suonavano, i cannoni apura vano 
i 101 colpi di prammatico, Passò prima 
ll segui, poi © imporatare, ss91emo al 
roggente, in carrozze, a tiro a gei: uno 
squadrono di cavalleria componeva la 
scorta. La via ora illuminata come la 
sera dell'arrivo e sul piazzale della 
stazione si rinnovavano bisnchi, rossi e 
verdi i fuochi bengalici. 

L’ imperatoro smontò, salì la serlinata 
salutando la legion d’'onare, bici e 











dagli altri digmzari di Corte 0 anello 
o sevoro com’ ora venuto montò nel 
vagone. 

La musica suonava, il popoto accla= 
mava e il treno sbuffando partiva. 


Erano le 40. - 
l————————_——_—_—_—————e—h 


Una sceperta. 

Abbiamo altre valte su quest? gior- 
nale accenvato alia raccolta di aoti- 
chità del prof. Motta, ai corpi da lui 
metallizzati ed altri processi sciantifici. 

Ora troviamo ne! Giornale Il Mattino 
di Teiesto una corrispondenza da To- 
rino chs riguarda l'illustre scienziato, 
e da cui stralciimo il soguant» brano ; 

Essendosi în questi giorni aperto l'allaggio dove 
il cavaliere Motta, il defuato scopritore della me- 
talliszazione de: cadaveri teneva pure un piccolo 
lavoratorio, venne ieri rinvenuta în un bagno 
elettrico una gran medaglia di rame in galvano 
plantica completamente finita, Quella gran meda- 
glia, det diametro di ‘8 centimetri, è nientemeno 
che una riproduzione delle uniche quattro che esi- 
stono nel mondo, fatte coniare dall’ Inghilterra 
dopo la vittoria di Watterloo e donate da essa 
alle quattro potenze alleate. È un mistero come il 
Motta si sia procacciato uno di quegli originali da 
riprodurre, 

Il cavaliere Ferrero, amico del defunto scopri- 
tore, è iatenzionato di raccogliere i ssggi principali 
lasciati da) Motta. A, 
T_T 


A MIA MADRE 


(IN sogno) 


Nel segreto del mio petto, 

Nell’ accesa fant: sia, 

Come angelico concetto 

Che trascende ogni armonia, 

Ceme vaga rimerabranza 

Cara più d'una aperanza, 

Ti ved e disparla 

L’ amarezza del mio cor. 
Ti vedeva in su la sera, 
Mesta mesta pel mio fato 
Invalzare una preghiera 
Al Sigoore del creato, 
E bagoare d'una stilla 
La bellissima pupilla, 
Per me triste abbandonato 
Nella terra del dolor. 

ORI l'acerbo e rio destino 

Allor sfida il core affrauto : 

A me par celeata incaoto, 

E t'adoro al mondo sola, 

E sospiro una parola 

Che m'alti e cangi il pianto 


Nell’ ebbrezze dell'amor. 
Antonio Franceschi. 


GRAVE INCENDIO. 


Vicenza, 4. Iersera a Lonigo scoppiò 
un mceodio nel magazzino legnami della 
ditta Zangherini Bartolo, 

Il danno è di I. 40,000 per lo Zanghe- 
rini, e 7000 pel signor Muraro Riccardo, 
ch’ ebbe distrutta una quantità di ga- 
lette morte, 


AVVERTENZA. 

Dal primo ottobre desideriamo cho ì 
nostri Corrispondenti, tanto della Pro- 
vincia che dal di fuori, indirizzino sem- 
pre le loro lettere alla Direzione della 
« Patria del Friuli » e ava al nome di 
questo o di quel Collaboratora. Più 
volte li abbiamo di ciò pregati, ma 
ssnza effatto. Quando una lettera per- 
viene a l’Ufficio, ed iguorasi se sia d'in- 
dote pryvata ovvero risguardi il Gior- 
nale, non può essere aperta che dalla 
persona cui è diretta; quindi talvolta 
non trovaudosi il destinatario per 
esso in Ufficio, ritardasi la pubblica- 
zione di articoli o cronache, Per ciò, 
ripetiamo, è necassario che ogni scritto 
sia indirizzato unicamente alla Dire 
zione, che d’altronde deve decidere sul- 
l’ammetterlo 0 a0. 

Così preghiamo quelli che mandano 
vaglia postali, ovvero francobolli in pa- 
gamenti di associazioni n di inserzioni, 
a scrivere sempre sull'indirizzo : all’Am- 
ministrazione della « Patria del Friuli n. 

Dal primo ott.bre non si pubbliche- 
ranno cenni necrologici e atti di rin 
graziamento, 0 qualsiasi articolo comu 
nicato, qualura chi ne dà la commis. 
sione non antecipi il pagamento, almano 
approssimativo, di queste inserzioni. 
L'Amministrazione è costretta a ciò, 
perchè molti erroneamente banno rite- 
nuto che questa specie di scritti si ab- 
biano a pubblicava gralîs, mentre nes: 
sun Giornale che vaglia avere vita, può 
rinunciaro al reddito, sia pur tenue, 
deile insarzioni. Soltanto scritti d' inte» 
resse generale hanno diritto alia inser- 
zione gratuita, 





















































































































Sulla < gara d'onore» 
e sugli studi odiernal, 
Onorevole Sig Professore! 


Lessi il suo assennatissimo articolo 
di fondo dal titolo La gara d'onore e 
miserie letterario, nel numoro 296 del 
giornale la Patria, con vero into. 
regge a piacere, potchè godo moltissima 
ogni qualvolta 10 mi imbatto in alcuno 
che, in fatto di studì, la pensi a modo 
mio, 

Etta, egregio Professore, giudica | 
questione da ex-insegnante con quel 
senno che la distingue : permetta a me 
ex-scolaro, alcuno osservazioni in age 
giunta che, se non varranno molto 
come parole d'un giovane, non saranno 
dia disprezzare certamente, come quella 
che colpiranno alcun poco mel sagno, 

“A parte Ja discussione sul merito a 
sull'utilità di queste gare letterarie ig. 
dette da pochi anni, ognuno che retta. 
mente pensi non riterrà certo ì verdeyj 
delle Commissioni come s#nienze del. 
lAlta Corte, Per dice ua giudizio sovra 
un ingegno non basta un semplice saggio 
seritto; anzi fa a pugoi ua po’ col buon 
senso che si voglia gettare a terra od 
alzaro alle stelle T.zi0 che, appena uscito 
da un Liceo 0 da uo Istituto tecnico 
dei Ragno, corre a dare la prima mo 
stra della competenza propria in fatto 
di lingua. Aspettate ch’ei cresca e si 
avanzi negli studî, e quando veramente 
sarà il tempo, vagliatelo pure. Ma non 
sul lavoro abbracciato in un giorno, 
non su poche frasi studiata e limitato 
in presenza di qualche celchrità che 
mette soggezione più che incoraggi: 
studiatelo e giudicatelo nelle sue opera 
di adulto, nella sua vita di uomo, ed 
allora conferito pure medaglie con giu. 
dizio sereno! 

Un esama seritto, è una formalità 
discutibile. 

Quello invece ch'io mi permetto os- 
servaro è questo: Ella ‘dice: « Altro 
«che gli strombazzati progressi! altro 
cche le ispozioni ed i continui ritocchi 
cai programmi} Ci vuole qualche cosa 
adi più, Eccellenza Boselli; ci vuole 
cu’ catiedranti coscienza e sincerità, 
ce che si palesi il vero senza ambiguità 
«e reticenze. » Ed è questo il tasto che 
si deve toccare; il marcio sta negli iu. 
segnaati, ed ecco a mio debole vedere 
la causa, Le Università nostre, godono 
d'una certa indipendenza più o meno 
giusta secondo la poca 0 molta severità 
cor cui si giudicano le cose. Il giovane 
non è obbligato a frequentare assiduo 
le lezioni che vengono impartite; sì 
presenta quando più gli garba; le va. 
canze sono lunghe; le distrazioni molte; 
la disciplina poca 0 uulla. 

Che ne nasce? Che coloro i quali ci 
vanno col serio inteadimento di stu- 
diare per la vita © per gli altri (e son 
pochi assai), appreudono con coscienza 
o ne escono dotti; quelli invece che si 
imbarcann senza troppo curarsi del fine 
cui mirano nè della responsabilità che 
dovranno assumare, seguono la corrente, 
presentano alla fine le loro tesi ed e 
scano dottori sì, ma dotti un certo. Gli 
esami ?... ma sono stupendi! Gli atte» 
stati... forbitissimi ed onorifici.. Mk 
non bisogna credere alla carta: dale 
l’opra che il vero ingegno si misura. & 
pur troppo vediamo i tristissimi Saggi 
ogni giorno. I vecchi docenti, ricchi di 
meriti e di scienza, puco a puco sco 
paiono : 0 si ritirano prima del tempo 
perchè stanchi d'una vita vissuta nel- 
l'insegnamento; 0 muoiono sulla brecci8; 
o giunti al punto in cui possono chie 
dera al Governo lo scarso pane della 
psasione, misero compenso gi polmoni 
estenuati, lo fanno ben voleutieri. 1 
loro posto allora da chi viene occupato! 
Dagli imberbi dottorucci raramente degni 
di succeder loro. 

Ed eccoli alla prova; — che ne Sanna 
essi di ciò cho devono inseguare? Non 
lo saprei veramente. Che ricordano degli 
anni beati di Liceo? Poco o nulia: UnA 
cosa indistinta rimane loro di quel 
tempa innanzi agli ncchi come leggerà 
nebbia mattutina. Cho roi retin dai 
corsi umiversitaî non frequentati Le 
Ma sono professori, ma rano il loro 
diploma cha canta e bisogua che mal= 
tengano il prestigio. E1 ecco, crescono 
in boria cento doppi maggiore della foro 
igooranza : palloni goufiati che fin a0n0 
uc bel dì per iscoppisre con fracasso. 

Ed è quì ch'io vorrei richiamare l’at* 
tenzione degli onoravol della Minerv®, 
poichè è in maoo di codesti guastamo 
stierì che deve crescere è farsi Ra 
la generazione ventura da cui l'Italia 
attendo e spera tanto l.. È e 
superiori di tettero che il rigo la ro 
vrebbe crescere in proporziono della 

sponsabili 

So anch'io che la riform 
* trebbe ottenere în una “ 








non sì PO 
volle! DA 





a L 
do sl bono della Patria 


puif 
Mn ord jo cortamento quegli che 


iidioherd È mezzi, non faccio che sori. 
qs a Lei alcuni appunti accennando 
gicane dello pecche. 

E luscio anche di parlaro de' matadi 
gli più di mo è gildontro nolte cosa 
sontastiolin i note slo nucora che mentre 
n tempo, almeno net Veneto, gli alunni 
ditattim'aano di L'eco parlavano col 
feoruto abbustunza correttamente il ta- 
ora, gran mercò se chi entra al 
ausersdà vi sa tradurre qualche bra. 
da compiere due periadt cull’ainto 

Lt Me dd, Ual ver balatto è dalla 
w punarì no — 2 

Ripeto che io nen faccìo cho osser- 
gie quella che mi detta il buon senso, 
Fa proposito di questo messere, ni 
urna alla msata i noto apigramma 
dal Giusti, cho mì paro calzi all’urgo» 
manto : 

ti buon senso che già fu caposcuola, 
or, dalle sovole, l'han bandito affatto : 
La scienza, sua figlia, 

Tha ucciso, per vader com'era fatto, 

Che sia ancora questa una delle ra- 
ioni della miseria letteraria, egregio 
Pafessore 2. 

Con maggior severità negli Archi- 
ginnasì, non si ripeterabbe, a mo" d’e- 
smpio, il caso d'un professoruocio che, 
sipplendo un vecchio collega assonte, 
in ua Liceo del Ragno (non faccio nori 
sè di luagn è dì persone, ma il fatto 
3 accaduto dia auni sono, circa,) in- 
purogato dei senso del verso di Dante 

Si volge a l'onda perigliosa © guata, 


ta8i 


spiegò : 
Si volge verso l'onda perico'osa ed oscura, tatra eco. 

Immagivarsi le risate degli scolari 
rie in tai caso ne sapevano più di Ivi. 

E la gioventù che viane a docenti di 
questo stampo affidata, come mai può 
attendero con amora ai suoi doveri ? 

Chè se anca i programmi sono sba- 
gliati, la virtù der maestri deve ia parte 
rimediarcì. 

E quanta volte più d'un giovane co. 
stretto a frequen'are la lezinai d'un 
novello duttore tutto azzimato, prefu 
mato, inguantato e spropositato, non 
dirà come quel bambino: 
biste voi, galline, che non audute u acuola1.,. 

Ma ella, Onorevole Professore, sarà 
giù stanco, ed io le chieggo scusa se 
fto intrattenuta oltre il convenevole 
con queste mie ciancie, In cui parò, 50 
troverà delle 1dee false, frutto della ma 
poca esperienza, ne avrà notato alcuoe 
uo pochino giuste e vere, 

Spilimbergo, 4 ottobre 1888. 

Obbligatissimo suo 


Sponsall, 

Codroipo, 6 ottobre, 
Oggi Imeneo, il Dio della favola che 
presiedeva allo nozze, stringe in dolce, 
udissolubile nodo la gentile signoriua 
Lucia Giusti ed il sirnor Romano Polo. 
Par recente lutto di famiglia gli span» 
sali saranno contratti io forma semplice. 
Aîla dilettissima Coppia che mesta si 
svaza verso il Rappresentante della 
Legge per sancire il solenne Patto, 
mado gli augurii più sipceri di nou 

mai interrotta felicità, U, B. 


E nostri fiumi. 


Le notizie d'oggi, sui nostri fiumi, 
sino buone: le acqua decrescono rego. 
lirmente, 

I danoi portati dalle piene, massime 


dii Fella, sono abbastanza gravi; com- | 


flessivamente passano la cinquantamila 
lire, e più di tutti furono danneggiato 


limpresa del ponte sul Fella e dell'ar- | 


ino alla farrovia sopra Venzone. 

La strada fu interrotta 2i Rocchi 
pra Dagoa (strada nazionale Ponteb- 
dana) dove non si può attivare il la- 
tro di sgombro della frana caduta 
Miebè nou decrescana le acque ; e sopra 


Forni, dove la strada fu corresa per una ‘ 


linghezza di circa quaranta metri. 


H efclone di feri. 

Cominciò dalle parti di Nogaredo di 
Prato, poi lambì Cesereto e Torreano. 
È! territorio di Plaino sradicò alberi, 
soilevò gambe di granoturco, spannoc- 
chiandole, Nel paese, abbattè viti, 
Shiotò alberi, esportò un tetto di pa- 
glia in una casa di proprietà del conte 
rguani-Martin, scoperchiò altre due 
&se, Poi si disperse lungo il Cormor 
Verso Tavagnacco, 

ii 


Avviso interessante. 


(La ditta PIETRO LOCATELLI e COMP. 
n premura avvisare cho fuori porta 
Ussignacco in casa Hugovet Saoti tiene 


Una forta partita di Wino vecchio ; 


Veronese di primissima qualità. 


a, 5. Ieri sera, in causa di un 
ma dia duazzone, rovinarono qui a Ro- 
molizi ersi muri dalle case già in do- 
ment one per dar Ja visuale al monu- 
nento Vittorio Kmanuele presso il Cam- 
Bdagho. 

nl rorina dei muri produsse un im- 
cene dtagore. Fortunatamente le adia- 

erano deserte. 
mp ane si lavora a sgombrare i rot- 


" Bollettino Motoorologico 
Stazione di Udino — R. tatltuto Tecaloo, 


Vonordì 5-10-88 JavuDa.|ora3p. 


Rwometro ridotto a 
10° alto motri 146,10 
aul livalto del wure 
milimotri. +... + 00 .| 7403, 740,0 | 748,7 | 745.0 
Umidità relativa . 26 sé sa da 


Stato del ciclo, piov, [oopert, [copurt.[copert. 


Acqua cadents, MM - 
Vento ( ditegione | = | W| | = 


{ velonitàotu.! 0 | 2 9 o 
100 | 138 | 10.8 | 142 


Termom, contigrudo, 


<  mmuima 14.7] all'aporto 1500 
Minima aateraa nola notte 10,1 
‘Telegramma Meteorologico 
dell’ Utficio Centrale di Roma 
vicoruto alle ore 3 pom, det B ottobre. 
Tempo probabile: 
Venti du fresohi e forti del 3.0 quadrante, girati 
a ponente, cielo coperto con pioggio nord, centro, 
Nuvoloso estremo 6ud. 


—_—__———————— 
Passaggio di Principi. 

Sappiamo ehe le LL AA. RR.i Prin. 
cipi Alessandro e Giorgio di Prussia 6 
loro seguito verrauno fra poco iu Italia 
passando per Pontebba, 

Essi viaggiano sotto il nome di conti 
di Fecklemburg. 

8*er Africa. 

È partito ieri por l'Africa il maggiore 
del 35.0 fanteria signor Turinaz Teofilo. 
In Africa egli assumerà un comando, 
colla stessa carica di maggiora, negli 
irregolari. 

Società Reduel. 

Quei Soci che hanno pres; parte al 
combattimento di Milazzo e che desi. 
derano che il luro nome venga inserito 
nell'elenco cho 11 Comitato Reduci di 
Milazzo presenterà al Parlamento con 
apposita petizione chiedente lo stesso 
trattamento dei mille e degli sbarcati a 
Talamone, sono invitati a presentare c 
questa Presidenza la copia autentica dei 
ducumenti estesi su carta senza bollo 
e vidimati, pure senza bollo, dal signor 
Sindaco, con istanza accompagnatoria, 
anche questa in carta semplice, allo 
scopo di inviarli al detto Comitato, pri- 
ma del 25 corr. 

Ai documenti dovrà andare unito 
Pimporto di hre una per far fronte allo 
spese de! Comitato. 

"Treni speciali per Palma. 

Allo scopo di favorire il concorso del 
pubblico alle Feste di Beneficenza che 
avraono luogo u Palmanova nei giorni 
7 e 14 corrente si effettueranno due 
treni speciali col s«guenta orario : 

Partenza da Udine ora 1,20 pom, are 
rivo a Palmanova ore 2.2 pom. 

Partenza da S. Giorgio Nagaro ore 10 
pom., e da Palma ore 10,30. Arrivo a 

! Udine ora 4109 prm., arrivo a Cividale 
ore 11.47. 
I treni per Palmanova 


noa sono che dua: uno alle 6 del mat- 
tino e uno alle 8.48 del pomeriggio. 

Avuto riguardo allo sviluppo preso 
i dal traffico su tale tratto ferroviario, 
due treni soli sono veramente troppo 
pochi. Ed ora, che 5° avanza la stagione 
i de’ giorni brevi, e che le 6 del mattino 
* cominciano a divantare ora troppo mafe 
tiniera, anche la distribuzione di tali 
treni cessa di essere opportuna. 

Raccomandiamo alla spett. Sccistà 
Veneta di portare il numero de’ treni 
per Palmanova almeno a tre, e di di- 
i stribuirli in guisa che riescano comodi 
tanto agli udinesi, ch’ abbiano d' andara 

laggiù, quanto a’ Palmanovesi, ch'ab- 
| biano da venire quassù. 


Î IR. Scuola Normale. 


: Sezione di magistero per l’ insegnamento 
| delta bachicoltura, frutticoltura, orticol.- 


Tmporatua miuevicua 18,0 | Tomp. miuivn 


tura, ecc. negli istituti e nelle scuole 

femminili. 

Presso la nostra Scuola normale su- 
| periora è aperta l’iscrizione ad un Corso 
! speciale di agraria, avente lo scopo di 
* completare l'insegnamento agricolo im- 

partito nei corsi normali in alcune scuole 
* magistrali del R:gno e di proparare a- 
iti roseguanti per ls scuote magistrali 

per gli alici istituti femminili, 

Pel corrente anno scolastico nou ver= 
ranno ammessa più di 8 scclaro. 

1 D.r Ferrari 

Reduce da Sortino (Sicilia) dove stette 
! dio mesi a reggere il Municipio, in 
* qualità di delegato straordinario, ve- 
} gemmo ieri il D.r Pio Vittorio Ferrari. 
| Laggiù raccolso larga messe di rico- 
noscenze ed omaggi, per l’amministra- 
zione imparziale e liberale tenuta, e di 
laggiù se ne partì seguito da’ plausi 
degli amministrati d’ ogoi partito, 

fl Governo gli dev’ esser grato del- 
} d'opera prestate; noi gli faccimo la no- 

stre congratulazioni, mentre gli diamo 
il bentornato. . P. L. 


LA 


Kinligrazione al Messico. 

Risulta da notizio avuto como atla co- 
atituondosi al Messicn una Compagnia 
Generato di colonizzazione per promo» 
vero l’omigraziono a quella volta, facando 
assognamonto ancho sulla emigrazione 
italiana, è cho al coloni al darauno ap- 
pozzamonti di torrono fl eui prezzo sarà 
do pagarsi in rato anuuali, 

Sulla convonionza di questa amigra» 
ziono non puossi giudicaro, cià dipen- 
dendo dai contratti cho i coloni saranno 
chiamati a stipularo. 

È bono chu si sappin come al Messico 
sia in vigore una legge sugli stranieri 
o sulla uaturalizzazione, o quiadi gli 
emigranti stiocuo ia guardia per non 
firmaro inconsciamente la rinunzia alla 
nazionalità patria che all'atto della loro 
partenza venisse esibita dagli agenti di 
emigrazione, 

Le domeniche d'autunno. 

Domani, la sugra’ farnosa di Pagnacco; 
le feste di Palmanova; ta feste di Por- 
denone. 


PATRIA DEL FRIULI 
digiti 


Le domenicho d'autunno, sa un rag- | 


gio di sole con dolce tepore le allieta, 
sono le più indicate alle gite nei varii 
luoghi più o meno grosst della Provin- 
cia, Davunque c'è qualche attrattiva; 
a se il psese visitato è in sq 

pur quella massima pei friulani ch'è il 
ballo. Quattro salti all'aria aperta, un 
buon bicchiero di vino vecchio o nuovo 
— ed cecco i friulaui contenti, Col pro- 
gresso, hanno introdotto qualche cosa 
di più 6 di meglio: fuochi d'artificio, 
musiche, tombole... fino la luce elettrica, 
come dumani a Pagnacco... 

Ma sopratutto si vuol godere un’ ul. 
tima boceata d'aria, prima che le foglie 
cadano e brulla brulla si presenti l'ad- 
dormita natura. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera a'le ore 8 si darà: IZ 
travestimento di Arlscchino, con ballo 
nuovo: Una festa nuziale in Pechino. 

Treno speciale per Roma. 

Siamo in grado d’informare i nostri 
lettori che la Società delle S. F. Meri. 
dionali, per favorire il concorso al s0 
lenno ricevimento di S. M. |’ Jmperatore 
di Germania che avrà luogo a Koma 
il giorno 11 corrente, ha deciso di ef- 
fettuare un treno speciale di Venezia 
a Roma, cou biglietti d'andata e ritorno 
ribassari del 60 0ig., 

IH treno sveciale partirà da Venezia 
alle ore 3.35 pom. del giorno 10 e 
giuugerà a Roma il successivo giorno 
414 alle ore 8.5 aat. 

Permodochè, l’arrivo di S. M. I. es 
sendo fissato per le 4 pom., gli accor- 
renti da Venezia e dalle altre stazioni 
intermedie si troveranno a Roma 8 ore 
prima del ricevimento uffiiale e po- 
tranno prepararsi con un conveniente 
riposo per assistere ai maguifico colpo 
d’ ccchio. 

Raccomandasi 

alle famigho di studenti cho cercano 
pensione iu Udine pei loro giovanetti, 
una famiglia distinta, avente abitazi: ne 
snaîssima, la quale può gsrantire loro 
buon trattamento e sorveglianza, ed 0c- 
correndo putrebbe dar loro anche ripe- 
tizione. 

Por iuformazioni dirigersi alla Rsda- 
zione di questo giornale. 

Protesta, 

I sig. maestro Luigi Casioli, in s-guito 
ad abus» del suo nome su manifesti di 
Sagre quale direttore di orchestra da 
ballo, in cui egli non c'entrava per nulla 
protesta contro tale cattivo procedere 
a dichiara apertamue»te che se si riono- 
vasso un tal fatto egli non risparmierà 
nulla affiochò non sia gsbbato il pub- 
blico ed il suo nome noa serva a scopo 
di lucro e di speculazioni. 

Programma 

dei pozzi che la banda del 35.0 Reggi- 
mento Fanteria eseguirà sotto Ja Loggia 
Municipale domani dalle 7 alle 9 pom. 
4. Marcia «Volontari d'Africa» Barbera 
2 Rimembranze «Un balio in 

Maschera » Verdi 
3. Valtzar a Sul fago di Nemi » Roggero 
4, Rimembranze « Mignon » Thomas 
5. Marcia Solenne, Coro, Jano - 

« Regina di Saba » Goldmarh 
6 Mazurka « Ermelinda » —Aureggi 
7. Galop « Goccioloni di mon- 

tagna > Palazzi 
Lezioni 


di lingua tedesca e francese 
impartisce il sottoscritto, con facile me- 
todo teorico pratico, daudo lezioni tanto 
al proprio che all’altrui domicilio. As. 
sume pure traduzioni e corrispondenze 
a prezzi modici. 

Antonio Renier 
Corte Giacomelli, 3, 1 piano 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Provincia di Udine Distretto di Codroipo 


Comune di Rivolto. 
Avviso di concorso. 

A tutto 25 ottobre prossimo è aperto 
il concorso al posto di Levatrice in 
questo Comune, con l’annuo assegno 
di L. 400, con l'obbligo della residenza 
in Rivolto. 

Chi aspira al detto posto dovrà far 
tenere entro il prescritto termine la 
propria domanda, corredata dai docu- 
menti d’uso. 

DalPUfficio Municipale 
Rivolto, addì 30 settembre 1889, 
Il Sindaco 
LL in. 


i di interveniro 


CAURRA DI GONMRRCIO ED ARTI 
della Provincia di Udine. 


Avviso di concorso 


ad una borsa di studio deliberata dalla 
Camora di Commercio di Udine, in se- 
duta del 19 settembre 1888, a favore di 
un giovano che in:ende frequentaro la 
Scuola Industriale di Vicenza. 

È aperto il concorso per uua borsa 
di studia di sanno lire cinquecento n 
fuvoro di un giovano friulano, di fami. 
glia commorciale, \odustriale od operaia, 
cho verrà presculto cd ammesso a fro- 
quentaro Il corso normale (anni tre) 
degti studi teorico-pratici delln Scuola- 
Convitto anzidette, n datare dall'anno 


! scolastico cha comincierà col giorno 5 


novembre p. v., alle seguenti 
Condizioni : 

1.0 La domanda dovranno esser pro - 
dotta entro il gioran 21 p. v. ottubro 
in bollo da cent, ©9 al protocollo di 
questa Camera di Commercio, corredate 
dei seguonti documenti: 

4) Attestato di nascita dal quale ri- 
sulti età del candidato non minore di 
14 nè maggiore di 17 anni; 

Db) di licenza tecmca; 

c) Certificato di sana costituzione fi. 
sica particolarmente adatta ai lavori 
di officina; 

d) di subita vaccinazione ; 

e) Ogni altro documento che gli a- 
spiranti reputassero utile al consegui- 
mento della borsa. 

2.0 Insieme ai documenti indicsti nel. 
l’articolo precadente, il candidato dovrà 
produrre altresì un atto di dichiara- 
zione della famiglia col quale questa 
assurae l'obbligo di versare alla Camera, 
per un triennio, auoue lire 200 in rate 
trimestrali anticipate a complemento 
delle lira 700 importo della retta; di 
provvedere l'uniforme del convitto, e 
sostenere ogni altra spesa estranea alia 
pensione. . 

3.0 Nella istanza di concorso il cas- 
didato dovrà indicaro a quaie carriera 
intende preferibilmente dedicarsi (indu- 
strie meccaniche, ferrovie, marina, in- 
dustrie tessili, studi superiort), avver- 
tendosi che, salvo prevalenza di titolo, 
verrà preforito l’asjisante alla carriera 
delle industrie meccaniche o delle tessili. 

40 Appena spirato il termine pel con- 
corso, la Camera delibererà sulla scelta 
del candidate, e ne darà tosto comu- 
nicazione a! prascelto, il quale dovrà 
trovarsi a Vicenza non più tardi dei 4 
novembre p. v. 

Gli aspiranti che desiderassero aver 
conuscenza dell'ordinamento delia Scuola 
e del programma d. gli sind: potranno 
farne richiesta presso 1 Ufficio della Ca- 
mera dalle Gre 9 ant. alle 3 pom. dei 
giorni non festivi. 

Udine 27 settembre îà88, 

La Comissione speciale 
Ottavio Facini. Carlo Kechler, Antonio 
Masciadri 
lì Presidente 
A. Masciadri 
Il Segretario 
Dott. Gualtiero Valentinis. 


Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale.) 
Barro. 


Ecco come si quotareno circa 650 
chilogrammi di burro venduti in questa 
settimana sulla nostru piazza, comproso 
il dazio di città: 
K.g — Latterie 

» — Carnia 

» 300 Tarcento » 205 » 215 

» 350 Slavo »2— » 2.10 
Hereato granario. 

Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi sulla nostra Piazza, prima di porre 
in macchioa il Giornale: 

Frumento 47— a 1780 
Granoturco nuvvo » 10.— » 1170 
Giallone 

Piguoletto 

Castagne 

Lupini 


da L Oo—-a0— 
»0—- n 0—- 


—___————————————__ 
Un) sienogref) det Raichstag accom. 

pagoa l'imperatcre Guglielmo nel suo 

viaggio. 

____& 


NOTIZIA TEGEGSAFICHE 


Roma, 5. S-coudo il Fanfulla il 
ricevimento al Vaticano si farebbe ii 
gioruo dedici ottubre di mattina, 

N pomeriggio i'imperatoro visite 
rebba i musei vaticani. 

Quindi è probabile che i'imperatore 
salga a visitare la cupola di San Petro 
dova gii sarebba offerto un rinfresco, 

Discandendo, l' Imperatore troverebbe 
una lapido ricordanie la sua visita. 

L'ufficio dala stampa, sss>condsado 
il desiderio d>lla Associazione della 
stampa, preso accordi coi vari ministeri 
della casa reale nenchè coi gabinetti del 
sindaca per concedere facilitazioni ai 
giornalisti che iuterverranuo alle feste 
dell’ Imperatore. 

1 giornalisti possono rivolgarsi all'As- 
sociazione della stampa, oppure ali’ uf. 
ficio della stampa al miaistero. 

Gli studenti dell’ Università dacisero 

ufficialmanto al cicovi. 
meno, . 


e n) 
Una banca che rovina fa Turchia, 


Constantiuopoli, O. |! barono Blane 
ambasciatore ttaltano, fia progeutato UDA 
muova nota verbalo alla Porta, nella 
qua'o diekiara che ta Banca Imperiale 
Ostomana è iL poraasita prinolpafo dallo. 
Stato, ta causa delia nissranda cmidie 
zione dotle fini turche. Aggiungo 
Biene cho con gii sinti ascratori d'AuSuA 
0 di Germania si fori una commis» 
sioue internazionale &l'o se-po di e8m3 
talzaro 1 conti. 


Faooo in ferrovia. 


Napoli, 5. Netta nostra atazione: 
al inossento della partenza di un trano,, 
presa fuoco una vettura Poltmsno, nella. ; 
quilo vi erano gli onorevoli Sandonato 
ed Alliovi. A 

Il treno non s'era ancora mosso, per 
cui i due onorevoli ebbero tempo a di.» 
scendere 3 

Si teme porò che siasi braciata UnA 
valigia appartenente all’oo, Alliovi, nella 
quale eraso rinchiuse le bozze di tutti 
1 conicutti per lavori di risanamento -di. 
Napoli. a 


Fanfaronate francesi. 

Parigl, 5. L: Republique ha un‘ 
articolo di Tenot sulla dif:sa delle Alpi. 
Crede che basterebbero per difenderla’ 
cinque corpi d’esercito contro tuito l'e 
sercito italiana; ma non bisogna dist 
gliero nepupre i cinque corpi dai Vos 
contro l'Itsiia basteranno le risarve ter: 
ritoriali debitamente esercitate! Bisogu: 
però pensarci subito, 

Il Matin alfetta credere cha i romani; 
eccitati dalia presenza di Guglielmo,, 
saranno sgarbati coi francesi. Il senti 
mento ostile è dissimulato nell'alta Ita>" , 
lia, ma è visibile a Roma. AI Circolo” 
delia Caccia fanno accoglienza freddi i 
sima ai vincitori di Magenta e Solferinò 
Parecchie famiglie parigine, solite a ré: 
carsi a Roma 11 ottobre a farsi bene 
dire dal Papa, vi rinunziano temendi 
dei vespri romani. 


L. Monticoo, gerente responsabile. 


Grando Deposito >. 


CARTA DA TAPPEZZERIA 


a prezzi di fabbrica 
presso la tartoleria 
ANGELO PERESSINI 


in via Mercatovecehio 
UDINE. 


AVVISO. 


La Ditta G. Schénfeld ha 
ceduta la vendita al minuto . 
dlelle gazose e acqua Seltz fn 
sifoni della propria fabbrie; 
alla sîg. €. Bortolotti In Via. 
P. Sarpi 2. 23 CAFNE PIR ° 
GRESSOcontinnando Ia ve 
dita a Cent. £5. i 


Vedere per. credere. 


Sono arrivati i grandicsi lumi 
TRIONFO 


a corrente d'aria: grande luce, lume 
insuperabile: guardarsi dalle contraffa- 
zioni: si trovano sempra provvisti 
tubi e stoppini in confronto di tanti 
altri lumi messì ir commarcio che sono 
mancanti di quanto accorre. 

Il lume Trionfo si venda garantito 
at N>gozia a laboratorio di Domentco 
Rertaccini in Via Mercatovecchio, 
Udino, Prezzi convenientis simi, Chi non 
prova non crede, 


RACCOMANDASI ‘ 


IoFerisontylon Zali, Negriszima : 


specialità è 
rimedio infallibile per la totale guarie . 
gione dei Cali al piedi — L. 4 ul fine, 

IBlici Î jifa Crampi 
t'Elisire di Camomita. anni 
co, indigestioni, coliche, disturbi. nervosi 
ed isterici, dol di testa, insonnio, dif- 
ficili digestioni, disturbi verminosi, gua- 
riscono coll’ nso dell Blisire di Ca- È 

f miomailia — L. 1 ai fiae, — L.3 la 
bottiglia. 1 


i i Contro la y 
Le Pillole di Gelso, Rroncezo 
— Adottate da molti Medici e da varii 
tuti Sanitari per la loro efficacia e pi E 
prietà di guarire radicalmente tale di- 
atarbo. — L, 1 la scatola. 


Preparazioni speciali della 
Premiata Farmacia 
VALCAMONICA et INTROZZI 
di G. % 


MILANO 


Si vendono nelle Principali Farmacie 
del Regno, In Udine presso le Dil 
farmaceutiche; Minisini Frances 
ommessatti — Fabris — Alessi 
osero Augusto — Filipuzzi — Romei 
— Biasioli Luigî — Marco Alessi 
De Candido, farmacia al Redentore 
f ln Gemona presso il farmacista Zu 
Billiani e presso le principali Farmacie 
8 Drogherie, Î Sia 


NOTIZIE DI BORSA: | 
Vedi in quarta pagion “(| => 





<vevézia, 5. Ren 


Ital, to gru. eh 83 a 08,08 | 


P_4, t luglio 08.10 a 98,25. 
Azioni Benon Vagota 2 
cont. tmino di II, — a 
339, 20, Runea di Cradito 
Vanata da GI a 200 14, 
Socîetà Vensta di Costenz. 
da 180 a 129 Il, Coto- 


nificio Veneziano Nonnuale {| I 


da 2° a, Obblge- 
zioni Prestito di Venana a 
promi da 22.50, Rie 
li ? Germania scon 
ta 3a vista da |. 
«a tro mesi da 123.0) 
a 12890 Francia sconto 03, 
vinta da 100.457. tb 7U | 
Londra sconto 3, a viste du 
252° a 25,33 a tra mesi da 
95,34 n 25, 9 Svizzora scon- 
to d. a vista de 10035 a 
200.60 4 tra mesi da 


551 Pezzi da Bolt, 
VALUTE: Bancunotte Au 
strische, un fiano franchi 
210,75: a AL 80, 
SBONTI: Bancs Nazionale 
5 112 Batco Napoli 5 {}2, 


R. 


È 
questo genere, serve n mantener- 


ltro preparato di 
ugio fino alla ve 


BERLINE 


L'uso di questo finido è così diffuso che riesce superflua ogni raccomanda» 


iore ad egni 
la forza ed il cora, 
der membri 6 serve specialmente a ri 
Guarisco lo affi 


lezza dei reni, 


RESTITUTIONS FLUID 


n|[bilinro 956 00 Ae. F 


- [wuat, avg 


più avanzata, Impedisco lire 


cchiaia la 


Por i*Retora al riertono; cadiue 
ROMA: Via sa Pietra 00-91 — DALE Piazza Mantetete: algolo 


NO, Rond, Ital, 
du 9,8 A, t0 Cambi 
Lontri da 2.30 | a iù. 
Camb Franc da 100,72, 
U_U, Uambi Rertino da 
123.00 = 18 

FIRENZE, bi 
Hawa, 98 È 
dea db 33 


das Ni n È 
GENOVA, d 
Ranaita Trallana 8.12 
Huuca Nu. 2190 Az; Mo 
“ Mer 
785 diAear, Med, 088, 
ROMA: Sy Rendita Îto- 
liana 98 17 Ar. Bauca Ge» 
norale 630,-= 


PARTICOLARI 
Pavia a Te Chiusa R. 
i Ù 


Vienna, 5. Rondita 
Auatrisca carta Si 00 ld, 
3236. ld. anet, 
oro 106,20 Londra 121.90. 

apoleoni 9 èv_ ht 

Staiano, 2 end Ital, 
970 Rosati ROB, Neno 
Mean: 20,14, Marchi 123. 





TRIESTE, 


Tanlenza ferma è miglio» 
gato lo Rendita 6.1 onta de- 
gusumenti cirsgonto a Lon) 
dea od n Paregi, I 
alquauto sestanuti, Fincchi]] * 

eci ta segu to A ribassi 


da Londra. 


Dapo Borea alquanto più! li 
dubolì le carte, ouusa 1 corsi] glietti IRGO 240 Su, 


di Pmrigi, 


Napol 9.58. 


sedare ne 


Ponte dei Baretileri, 


présso C. MANZONI e 
VENEZIA Emporio di Specia- 


Li 
© 
@ 
è 
s 
a 
mi 
i 
n 
si 
è 
A 
È 
S 
® 


lità 


5 guarisc» le angine 


he. 
; la debo» 
antiene le 


dopo grandi fa 
ntica data 


losì, e m 


forme'te, lo_giarde, ecc, — 
tì e nei veri fantici, dello gambe dei pule ivi usato come rirulsivo 


a, rimpiazza il 


accavalcamenti muscol 


,ì dolori erti 


Blister - Anglo - Germanico. 


È mn vescicatorio risolvaute di azione 


Vescicatorio Liquido Azimonti per i Cavalli.e Bovini. 


La presento 2 


guerra, ed app 


e LIQUORISTI. 


Via Mercatovecchio, 


eria-per ordine del R, Muiniatero della 


pecialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Ati 
rovata nelle R_ Scuole di Veterinaria di Bologna @ Modena. 


Unico deposito in UDINE presso la Drogberia di F. Mini 


cubi 


1a 960. i 
Zaochini 6,08 n Sei 
Sterlino “a 1218 a 12.19 
Laro Turche 10.940 10,08. 
Lontra da s22.—1a 42 
Francia da 47.00) è 
talia 47.45 8 47/60 


LA PATRIA DEL PRIUS.t 


mento presso A. 


ORARIO DELLA FERROVIA _ 


7 LEI croce 
ros du n ghoroso dt, doo Del 
147.05. Detto Garmuniche de || detta ta da Udine jalividdo 

150/56 ‘a BI dette fn carta 90 = g10. 1 

Atiou tabacchi 108/26 0 | 9"9,B3I a [oro 903 
da 8136 A Ripouea, 130 pi 

argento da È 

Itsadita ngi LonpIa, 4 _Italtuno 885 

dl Li 

Rotdita anvtarero fo cavtu;[ ‘o 19 Fagiano 07 Dil | 1i= pe 

60,0 du 0.40 a 50.60 | 


sro 6 


11:39 be i 
ABRIINO, 6, Mobiliare 


il 10! 50, Austriaclio LOGO. 
Rondite 


Srodit a 3IL60 a did, 
IR 

20 “i 1 tiara i dal © Lotabarda . 
ba 3aosho a 309 60. | Italiavo 9660. 


ARRIVI 
a Venezia |î 


PARTENZE 
da Udine 


VIENNA, 5. 

Azioni Credit 3u8.00, Bi-| 
Detti, 
ISO 171,25 Rendita pur 
etriuca in carta 81,30 Fer- |, 
rate dello Stato 254.99. 

Dette Settoutriovali — — 
Napoleoni 9.61.12 Lotti; 
Azioni Credit ; 
Logi 


PARIGI, 6. Rendita Pe. 
‘900 »ò vb Reudita 310 quer 
82.62:ituadita 4 12 -208,60, 
Itond. italinna 97.105 Casubo 
su Loudra_ 25,40, Consolidi 
Tingiono 97.8 a Vela 
zioni ferr, ituliano 302,51 
Cumbio italiaco 112 .Iten 
! dita turca 16.17 Buuca di 
Parigi 862. Ferrorio tuni 
sine 502. Prestito eg 


10.19 
12,50 p. 
Gil pilo, 
8.30 pel 


PARTENZE 


da Udine { 


Lirel[glo sustrinca 12:75 Lom; 
barde 108.50 Union Banck ‘ziano 428,66) Prentito apa- ore 2,50 ant. 
LL Lundsrbsak 246,25 | guuolo eat."611,18Hanoa l: 1.54 ant, 
|| Prestito comunato siennase|| sconto f2u. Buca otte li, ant 
STO Adi SU Rendita auatriuca!| mana 389 12 Cred, fondiario 3.50 pom. 


. Ban-llin oro 509,80. Detta un-Ut:65 Azioni Suez 22 8,35 pom. 


G. FERRUCCI 


UDINE 


tuiato 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
omnibus 











Grande Ds 6 
Tende Deposio = «63. 
Orologi doro e d'argénto, 

Pendole, Gandelabri, Sveglie). 
Orologi da mure 
Catene d’oro e d'argento 
bijouterie, Pietre preziose 
Posate e Vasellami d’argento 
Decorazioni per ordini equestri 


SI ASSUMONO COMMISSIONI 
per lavori e ripara- 
zioni in orologi ed 


monsi 
i per sarti. 


= grande 
@8 { Franco) 


» 


Periodico 
con splenà 
Rivista mensile con grand 


per giovanetti 0 giovanotta 
tableaue 


Periodico mensile illustrato 
annuo L. 15 (Franco 


che esce a Parigi contemporaneo» 
mente alla Stagione, 
dirigors 


e piccola 
anno Franco nel Regno, 


|Italia Giovane 


dagli 8 ai 16 anni. 
AbBboname: 


nel Rigo). 
namento annuo L. 


Li do d'ogni meme 000! 


Saison 
Per numero di saggio gratis, o abbonamenti 


L'UFFICIG PERIODICI*HOEPL! 
L'art, et L'Industre 
signi. Si occupa del 
Hi Sarto elegante 
del Friuîi, Via Gorghi, 10. 


ANTICOLMERICGO 
FERRO - CHINA - BISLERI 


Alilano -- FELICE ‘BISLERI ne 


Tonico riceglituente del Sangue 


Liquore di bibita all’ aequa di Seltz, Soda, Caffè. Tino ed anche solo. 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


na emanda gratis saggidei seguenti 


Attestato medico. 
COMUNE DI MILANO 


SERVIZIO SANITARIO 
ue 


Miltamo, 14 agosto 1887, 


° Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d’ anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida 
azione nel combattere le infesioni miasmialiche ecc., ecc. Riforza mirabil- 
mente le fibre estenuate da lunghe malaltie e convalescenze. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra è preparati chimici di tal genere. 

Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che îo solitamente adoperavo, unito all'acqua 
di Seltz. GIAMBATTISTA dott. SOSTERO 

Medico Municipale, 

Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia» 
como Commessati ; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale Presso la farmacia 
Podrecca Giulio. 

Prezzo Bottiglia grande L 5.60 grezza Bottiglia L 3. 


Udine 1888, — Tip. della Patria del Friuli, 


da Udine a Cividale è vicaversa 


dn Cividate 
8 n. fore 


1010 bi 


+ a Venezia c vicororsa 


PARTENZE 
din Venezia] 
ore 140 afmforo È 18 a.t'ore 4.35 ad. 


da Udtrie a 9, Giorgio 0 “ani 


da Udino ju 8. Qiorgio'|da8.Qiorglo] a Udiny 
ore 0, a.loro 78 n.loro 7,18 u.'oro Gu ‘ 
3,48 p Abi p 5,6 pl 69 pi 


I 
1043 p , 
da Pontebba a Udîne 0 vicsvera 
PARTENZE ARIMYVI |{PARTENZIE ARRIVI 


da Udine | |a Pontebbai|da Pontohbat | a Udine 
ore 6.60%a.fa, lors 8.45 a-|lore 8:30 a, lo.lo NGFO 
STAI aldl 844 al das a. | o ga 
10,59 a.fo. 134 pl zu pr 
+ 420 p.|o.| 726 pi 
0.20 pid. 8.49 pil È sti î 


a Udino 
540 a. 


ARUIUVI 


735 
VISTA 


da Wiline a Triente e viceversa 


ARRIVI [i I PARTENZE 
, «a-Trjosio i du Trioste 
‘ore 7.37 ant. è oro 7. unt. 
10,21 ant. f 9.10 » 
19,938 1 l 4.50 pom. 


ANRIVI 


omoibus 

omuibue 

omoibus 
misto 


7.33 pom, 2° pom. 
misto 


10,5: pom, da Cormons3, pom» 4,27 pom. 


E ina Vine EREE 


Deholezza virile 


Scoli peraiatenti o goccetta, perdite seminali notturne 0 diurne, 
restringimonti uretrali, catarro vencica!a ece., specialmento i casi 
TRASCURATI 0 MALAMENTE ATI, si guariscono radical. 
mente, senza mercurio. 

»Essenza Virile del Dott. KOCH. Spec'fico' d' esperimertata mi- 
rab le efficacia pel rieupero:della potenza virile, indebolita in qual. 
siavi grado, per causa di musturbazione, dissolutezze d'ogni sorta, 
astinenza, Invorio quasi costante di mente, forti dispiaceri, età 
avanzata ece. 

Pei casi vibelli alle cure già fotte, e pel ricupero della forza 
virile non avvi rimedio d'uguale potenza. * 

D rigersi confidenzialmente con indicazione dei mali a 

P. G. LIEBIG 
Milano, Corso Genova, 17, 

Contro vaglia-L. 7 si sped'sce l' ESSENZA VIRILE dovunque 

colla massima segretezza e circospezione, 


< GENER 
Ra e ALe 


Società riunite # 
FLORIO Ge RUBATTINO 


© Capitale: Statutario 100,000,000 - Emesso a versato 
55,000,000 * 


“N 
à 
< 
= 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 
Piavza Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principo 


Linea Postale del Brasile, la Plata. ed il Pacifico 
Partenze nei Riesi di OTTOBRE e NOVEMBRE 1888 per 


RIO AINETRO, MONTEVIDEO, BURNOS-ALRES 


K per svi vinno e BUENOS - AIRES 

Vaporè postale Sirio partirà 15 Ot-obre 1888 
» » Umberto I. » 1 Novembre» 
» » Regina Margherita» 15 » >» 
» » Manilla , 30 » » 

per RIO JANEIRO e savtos 

Vapore postale Po partirà il 22 Ottobre 1888 
» » Roma » 8 Novembre » 
» » Mirmania » 2 » » 


per VALPARAISO e CALLAO 


ed altri scali del Pacifico partenza diretta ogni die mesi 


Dirigersi per Merci è Passeggieri all'UNFICIO DELLA 
SOCIETA? in UDINE Via Aquileja e D£. 


ALLEVATORI, RON 


é omo ‘Comiesasri 

$ n Jigia, Via Giuseppe Mazzini, ia Gino 
su VENDESI UNA 

farina altiientare razionale per i Boviils 


Numorone esperienze praticate con Bovini d'egoi «tà, nell'aRo 
medio e basso Friuli, hanto luminosamento dimestratò 
può senz altro, vitenore il rai 
ti atti alla nutrizione ed ‘ingi 
. Ha poi una spegiat 
notoro che ne vitello nell" ai 
nor p600; coll'uso di questa Farinà. 
ma è migliorata la untritono, 
rapidamente, 
La grande ricerca che 26 ne fa dei nostri vitelit sqm 
ed il caro prezzo clie ai pagano, spatialmente Si 
devono daterminere tutti gli allevatori ad approffttatbif i 
. del reale merito di quenta Farina, è il subito 
vagché. e In aua maggiore dei: dl 
NB. Recenti esperienze bsuno inoltre pr 
grunde vantaggio anche alla nutrizone dei suini 
apocialmente, è una alimentazone con risvitati i si 
I prezzo è mitianmo, Agli asqaizati ragno RR 


necssumo por È uso, 


EAU DE LYS 


Quest atqua rende al momento hianes® 
e vellutata la pelle più bruna ed ha i oltre 
le proprietà di far sparire le macchie da 
viso. Unico deposito presso la Dro, pioris 
di F, MINISENI. 


wi é 





nesali | 
duvidro, ne 
posto d*luti 

Ma s0. si 

con dolore S 
cho la partis 
jpgonerosa, | 
me già al S 

sgino a Ci 

fn nome 
aipitala mo 
nella Stamp: 
sssombléo i! 
consacrava | 
signo, il Rai 
che più vol 
plauso méri 
vito al 


fiogono dep! 
mo cui fece 
degni! 
Obt.è, ut 
quanti resta 
fiamezzo ai: 
greta 0 di 
propugnaror 
del risorgino 
Non ci facci 
sono, 0 fra | 
mo più ‘alcu 
quando pur 
una schiera 
quno a sosti 
toglie, e ch 
seibrayano 
razionò ad ‘e 
Almeno Î 
questi.morti 
formare le € 
meno il con 
scorsi de 
wesfaro” è Sr 
Maso ii 
poso, ed i 
s8 l'odierno 
sare Corréni 
drillo ? Così 
democrazii 
così noi resi 
i viventi, e 


Imovò lutto 
dalle lezioni 
SIAT 


Appendico 


tre 


IN C 
‘dl: 


Alla finò, 
Cimmino, si 
La dimà 
chitve 6 iii 
Torta : la ste 
Tara con. dii 
La porta 
Pesante e ut 
tatcoglie nei 
la volto Put 
= Entrate 
Minetiglia; c 
— la tal, 
linda infern 


ca MQ 
M , 
SconOseÌut; 
ma È 


Ni "i rt uest 


